
PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2016-2018 

(approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 18 del 11/04/2016 

 

FONTI NORMATIVE 

Legge 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”; 

Legge 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della Legge 
246/2005”; 

D.lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche”; 

Direttiva del Ministero per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro 
per i Diritti e le Pari Opportunità del 23.05.2007; 

PREMESSA 

Le norme sopraindicate prevedono che gli Enti pubblici predispongano un Piano di Azioni positive 
per la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscano la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro tra uomini e donne e, contro ogni discriminazione, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora” favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche. 

Punti chiave di queste norme sono il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle 
risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità. 

Il presente Piano di Azioni Positive, con durata triennale, si pone come strumento semplice e 
operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni, avuto riguardo alla realtà e alle dimensioni dell’Azienda. 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE 

La dotazione organica dell’Asp Opus Civium vede coperte all’ 01/01/2016 a tempo indeterminato n. 
77 posizioni, di cui 70 donne e n. 7 uomini così suddivisi: 

Lavoratori Cat. D1  Cat. C Cat. B3 Cat. B1 Totale 
Donne 1 37 26 6 70 
Uomini  2 5 0 7 
Totale 1 39 31 6 77 
 

A tale situazione vanno aggiunti: 

- 1 Direttore Generale (donna) 
- 2 Assunzioni Art. 110 D.lgs 267/2000 (donne) 
- 2 Assunzioni a tempo determinato (donne) 
- 32 lavoratori somministrati, di cui 29 donne 



 

 

AZIONI 2016-2018 

1) Costituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG); 
2) Pubblicizzazione attraverso il sito aziendale in merito a competenze, obiettivi e funzioni del 

Comitato Unico di Garanzia (CUG); 
3) Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 

congedo di paternità, o da assenza prolungata, attraverso una forma di tutoraggio, ovvero 
affiancamento da parte di chi ha sostituito la persona assente o di altra figura, per un idoneo 
passaggio di consegne, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per 
colmare le eventuali lacune; 

4) Orario flessibile in entrata e in uscita per il personale non turnista o su servizi a contatto con 
il pubblico. In caso di particolari esigenze dovute a documentate necessità di assistenza e 
cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato, 
potranno essere definite secondo le norme vigenti, ulteriori forme di flessibilità orarie in 
aggiunta a quelle già previste, compatibilmente con le esigenze del servizio. 
 


